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DEPOSIZIONE DEL TESTE – LUISO PAOLO
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: vicequestore aggiunto della Polizia Luiso Paolo, in servizio nella squadra mobile a Pistoia.
TESTE – All’epoca dei fatti ero in servizio presso la squadra mobile di Genova.
PRESIDENTE – Prego, Avvocato.

DIFESA – AVV. MASCIA
DOMANDA – Lei, il 20 luglio del 2001, ebbe modo di recarsi alla caserma di Bolzaneto, ci può specificare per quale motivo e che cosa ebbe modo di percepire durante la sua eventuale permanenza?
RISPOSTA – Il pomeriggio del 20 luglio ricevetti l’incarico dal mio dirigente, il dottor Benici, di andare presso l’Ospedale San Martino per identificare eventuali presenti che… per identificarli.

DOMANDA – Lei a che reparto apparteneva o appartiene tuttora?
RISPOSTA – Squadra mobile.
DOMANDA – Alla mobile. Ancora adesso è alla mobile, lei?
RISPOSTA – Sì, a Pistoia però. Infatti, insieme al sovraintedente Longo e Bellingardo andammo presso l’Ospedale. Giunto in Ospedale io parlai con il responsabile del Pronto Soccorso e gli chiesi la cortesia se tutti quelli dimessi potevano passare da noi per identificarli e così…
DOMANDA – Scusi, in quale Ospedale l’ha già detto?
RISPOSTA – San Martino.
DOMANDA – San Martino, sì.

RISPOSTA – E così facemmo. Al termine noi identificammo 7-8 persone e decisi di portarli alla caserma di Bolzaneto per fare i rilievi fotografici per eventuali riconoscimenti da parte della Digos, qualora questi soggetti avessero partecipato a degli incidenti, visto che nel pomeriggio c’erano stati, appunto, degli scontri di piazza. Per il trasporto di queste persone presso la caserma di Bolzaneto, contattai i funzionari di turno delle volanti: la dottoressa Truppo. Infatti poco dopo, la dottoressa Truppo faceva il turno 19:00-24:00, credo, dopo circa un’ora dall’inizio del suo turno di servizio, verso le 8:00, venne presso l’Ospedale San Martino, prese queste 6-7-8 persone e le portò presso la caserma di Bolzaneto. Poco dopo giungemmo anche noi presso la caserma per la firma degli atti. 
DOMANDA – Più o meno a che ora lei arrivò in caserma, se non l’ha già specificato?
RISPOSTA – Arrivammo dopo la dottoressa Truppo, quindi sarà stato dalle 8:30 alle 9:30. Dando un’ora… quel lasso di  tempo.
DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Arrivai in caserma a Bolzaneto, praticamente andai nella stanza della squadra mobile per la firma degli atti. Siccome nella circostanza avevo notato che erano oberati di lavoro, gli dissi: “Va bene, gli atti identificativi di questi soggetti li compilo io”. Quindi presi i moduli prestampati, cioè i verbali di accompagnamento e compilai questi moduli. Dopodiché li lasciai al personale presente, mi ricordo che c’era, all’interno dell’ufficio adibito alla trattazione degli atti, l’ispettore Zampese, Accornero e l’ispettore Gaetano.
DOMANDA – Nel momento in cui lei arrivò fino a quando non andò via, c’erano soltanto queste tre persone all’interno dell’ufficio, oppure ce n’erano altre appartenenti allo stesso ufficio, che lei sappia, ovviamente?
RISPOSTA – Beh, allora… c’è da dire che c’era un bel viavai di persone, sicuramente c’erano questi tre del… mi ricordo questi tre che, insomma, erano del mio ufficio e li conosco bene. Poi dire che c’erano gli altri… dovrei dire…
DOMANDA – Okay, non ne ricorda altri. Lei consoce l’ispettore Giovannetti?
RISPOSTA – Sì, faceva parte anche lui della squadra mobile.
DOMANDA – Ricorda di averlo visto in quel contesto? Durante quel periodo della sua permanenza all’interno della caserma?
RISPOSTA – Sì, incontrai Giovannetti, però mi ricordo di averlo incontrato di fuori.
DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Di fuori. Praticamente io compila questi atti, questi 6 moduli, poi uscii fuori perché dovevo aspettare l’altro personale che era con me, che era rimasto a cena. Quindi sul piazzale, ovviamente, incontrai altro personale e commentammo un po’ i fatti del giorno, tra cui c’era l’ispettore Giovannetti che raccontò che aveva arrestato delle persone in flagranza, mi sembra di furto o danneggiamento, comunque una situazione di flagranza, aveva arrestato delle persone.
DOMANDA – Lei ebbe modo di vedere se le persone che l’ispettore Giovannetti le disse di aver arrestato, fossero presenti all’interno dell’ufficio trattazione al momento della… in cui era presente anche lei?
RISPOSTA – No, non mi ricordo questo.

DOMANDA – Lei ha assistito, durante il periodo della sua permanenza, a qualche episodio di violenza fisica o verbale nei confronti delle persone fermate che, ovviamente, arrivavano in ufficio per sottoscrivere i verbali?
RISPOSTA – No, io no.
DOMANDA – Il fotosegnalamento delle persone che lei ha accompagnato, quando è avvenuto, se è avvenuto durante la sua permanenza?
RISPOSTA – E’ avvenuto prima, io arrivai un po’ in ritardo e quando vennero feci già il verbale di accompagnamento, quindi presumo che è stato fatto prima.
DOMANDA – Prima che lei arrivasse era già stato fatto?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Siccome credo che faccia parte del suo lavoro o comunque se non fa parte proprio materialmente della sua competenza, lei credo che ne sia a conoscenza, al momento del fotosegnalamento, venne fatto firmare qualche cosa ai fermati, agli arrestati?
RISPOSTA – Beh, normalmente viene fatta una richiesta, prima di sottoporli a fotosegnalamento. Dopo vengono fotosegnalati e una volta completata l’identificazione, viene fatto un verbale di accompagnamento per la liberazione.
DOMANDA – Ma la domanda che le ponevo era questa: gli arrestati e i fermati, firmano un qualche cosa loro all’atto del fotosegnalamento? Devono sottoscrivere un qualche cosa?
RISPOSTA – No, non credo, normalmente no. Viene fatta una richiesta da parte dell’ufficio di… alla Polizia Scientifica, di sottoporre a fotosegnalamento determinate persone con l’indicazione dei motivi. Nel momento in cui escono, firmano qualcosa, almeno… Normalmente si usa… questa è la prassi. Poi non so se nel caso specifico è stata fatta qualche eccezione o qualche… 
DOMANDA - Comunque lei non è andato nell’ufficio del fotosegnalmento dei firmati lì a Bolzaneto?
RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Sa, per caso, chi fosse il responsabile o chi lavorasse all’interno di quell’ufficio?
RISPOSTA – No, non glielo so dire.
DIFESA – AVV. SCOPESI
DOMANDA – Lei, se ho capito bene, si trovava nella stanza trattazione atti della squadra mobile?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Anche perché appartiene… apparteneva e appartiene tuttora alla squadra mobile. A trattare gli atti della squadra mobile, se era presente l’ispettore Salomone?
RISPOSTA – Beh, l’ispettore Salomone della squadra mobile, non credo proprio, perché stata in segreteria. Adesso, sinceramente… perché Salomone ce n’era qualcun altro…
DOMANDA – Allora se Massimo Salomone della Digos, per intenderci.
RISPOSTA – Guardi, Massimo Salonome della Digos, adesso, se lo vedo, lo so riconoscere, ma non ce l’ho neanche presente. Comunque io in linea tendenziale lo posso escludere, perché c’erano delle sale divise, la sala della squadra mobile e la sala della Digos. Mi sembra strano che quello della Digos possa essere andato nella sala della squadra mobile, però non lo escludo, insomma.
PUBBLICO MINISTERO - MINIATI
DOMANDA – Se ho capito bene, lei ha compilato i verbali di fermo per identificazione, nella stanza della mobile. Poi è uscito nel cortile, poi è ritornato?
RISPOSTA – No. Perché non ho avuto…
DOMANDA – Poi se n’è andato?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – A che ora è andato via?
RISPOSTA – Eh, credo…

DOMANDA – Più o meno, tanto per…

RISPOSTA – Ma credo dopo un’ora, un’ora e mezza, forse di… un’oretta.
DOMANDA – Quindi se lei è arrivato verso le, ha detto, 20:30, 21:30? Mi ricordo bene?
RISPOSTA – Sì. Sì, verso le… dalle 20:30 alle 21:30, prendemmo…
DOMANDA – Quindi lei andrà via 22:30-23:00?
RISPOSTA – Sì, 22:30-23:30, insomma.
DOMANDA – Quindi col buio?

RISPOSTA – Col buio, sì, e con la chiusura della mensa.
DOMANDA – Lei era in borghese, vero?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco. Lei ha visto… dunque ha detto che del trasporto di questi fermati si è occupata la dottoressa Truppo?
RISPOSTA – Sì, le volanti.

DOMANDA – Le volanti. Li ha visti materialmente, il personale delle volanti, che accompagnava queste persone o no?
RISPOSTA – Sì, certo, li ho visti perché… cioè li ho visti nel senso che i 6 fermati stavano una stanzetta nel San Martino, quando venivano liberati per l’identificazione. Poi sono stati presi in consegna dalle volanti ma noi non siamo andati con le volanti, siamo andati poi… diciamo per conto loro.
DOMANDA – Sì, sì, lei è andato per conto suo.
RISPOSTA – Io ho visto che li prendevano e li portavano… li portavano.

DOMANDA – Certo. Quindi le volanti erano in divisa?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che divisa avevano?

RISPOSTA – Beh, insomma, la divisa delle volanti, la divisa estiva.
DOMANDA – Ma non quella da ordine pubblico?

RISPOSTA – No, no.
DOMANDA – Quella normale?

RISPOSTA – Sì, quella normale, a maniche corte visto che…
DOMANDA – Con le maniche corte, ecco. Quando poi lei è arrivato in quel di Bolzaneto, i suoi fermati, chiamiamoli così, li ha visti materialmente, queste persone?
RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quindi non sa dove fossero stati portati?
RISPOSTA – No, perché la stanza della squadra mobile era appena entrati a destra, la stanza dei fermati era in fondo. E tra l’altro mi sembra che c’era un corridoio buio in fondo e quindi io non…

DOMANDA – Lei nel corridoio si è addentrato?
RISPOSTA – No, non avevo mo… io sono entrato là giusto per chiedere com’era la situazione, ho visto che era abbastanza caotica, ho detto: “Va beh”, ai miei, ”Non voglio pesare su di voi, li faccio io, esco”. Sinceramente non avevo neanche motivo…
DOMANDA – Non è entrato nel corridoio. Invece nel cortile si è un po’ intrattenuto, mi ha detto?
RISPOSTA – Sì, perché io andavo verso la mensa, dove c’erano gli altri due a cenare…
DOMANDA – Dove c’erano?

RISPOSTA – Gli altri due componenti del mio equipaggio che stavano nella mensa, io aspettato là fuori…
DOMANDA – Ah, le altre persone… capito.

RISPOSTA – Mi sembra, perché io non cenavo, va beh, ho preso un acqua, sono rimasto là a parlare con…
DOMANDA – Quindi lei si è diretto verso la mensa?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Si ricorda com’era la situazione di questo piazzale? C’era tanta gente, poca gente?
RISPOSTA – C’era tanta gente, c’era un andirivieni, insomma, di persone, si parlava, si commentava, era come una piazza di un paese a mezzogiorno di domenica.
DOMANDA – Quindi era molto popolata. Ricorda persone in borghese, in divisa?
RISPOSTA – Guardi, di persone in borghese e in divisa ce n’erano tantissime. Adesso ricordarmi i nomi…
DOMANDA – No, no, io le chiedevo se le ricordava divise, oltre a persone in borghese.
RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – E che divise ricorda, dottore?
RISPOSTA – Guardi, sicuramente c’erano, secondo me, tutti i tipi di divise, c’erano… devo dire, del reparto e c’erano anche quelli delle volanti, però adesso, in particolare…
DOMANDA – Quindi della Polizia di Stato?
RISPOSTA – Sì, della Polizia.

DOMANDA – Ricorda anche divise non appa… di personale non appartenente alla Polizia di Stato?
RISPOSTA – Guardi, mi sembra di ricordare che c’era una divisa che doveva essere della Penitenziaria, perché assomigliava a quella che avevamo una volta noi, che era tipo grigio-verde. 
PUBBLICO MINISTERO – Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise, gli facciamo vedere un po’ di foto di divise e vediamo…

PRESIDENTE – Si autorizza.
(Consultazione Atti)

RISPOSTA – Questa dei Carabinieri non me la ricordo, sinceramente. Adesso, così, a memoria, mi viene tipo una divisa, tipo questa verde, grigio-verde, di averla vista, nell’atrio dell’ufficio della squadra mobile.
DOMANDA – Guardi bene tutte, dottore, poi vediamo un po’…
RISPOSTA – Tipo queste, questa qua, poteva essere.
DOMANDA – Ci sono dei numeri in fondo, vuol dirci quali…?
RISPOSTA – Fra C2 e C3, C6 e C7.
DOMANDA – Quindi color grigio-verde.
RISPOSTA – Sì, grigio-verde.
DOMANDA – Ho capito. Ha assistito, durante la sua permanenza nel cortile, all’arrivo di arrestati? Ha visto se arrivavano della camionette con arrestati?
RISPOSTA – Sicuramente arrivavano, sicuramente… era un andirivieni, arrivavano fermati…
DOMANDA – Ha notato se c’erano assembramenti? Momenti di tensione?
RISPOSTA – Cose particolari, no.

DOMANDA – No? Non ha notato nulla?
RISPOSTA – Mi sembra di ricordare, se non vado errato, che c’erano alcuni fermati che stavano all’ingresso, fermi, in attesa… fermi.
DOMANDA – All’ingresso della palazzina?
RISPOSTA – All’ingresso della caserma, appena si entrava a Bolzaneto, sulla destra, mi sembra, c’erano alcuni fermati in attesa, fermi.
DOMANDA – E com’erano? Ma erano fermi in che punto rispetto all’ingresso dell’edificio dove c’è…
RISPOSTA – Sulla destra.
DOMANDA – Sulla destra.

RISPOSTA – Davanti alla mensa.
DOMANDA – Davanti alla mensa.

RISPOSTA – Volgendo le spalle alla mensa, davanti, sulla destra.
DOMANDA – In piedi erano?
RISPOSTA – In piedi.

DOMANDA – Lei ricorda qualcuno delle persone… questi di San Martino, di questi fermati, che lei ha accompagnato… cioè non li ha accompagnati lei, ma, insomma, di cui si è curato lei?
RISPOSTA – No, sinceramente…

DOMANDA – Non ha nessun nome? Possibile che ci fosse un certo Azzolina?
RISPOSTA – Possibile.
DOMANDA – Le ricorda qualcosa questo cognome?

RISPOSTA – No.
DOMANDA – No, quindi…

RISPOSTA – Sinceramente non…

DOMANDA – Erano italiani, stranieri, questo lo ricorda? Uomini, donne?

RISPOSTA – I miei fermati dovevano… in linea di massima credo che siano tutti italiani.
DOMANDA – Italiani e di sesso…?

RISPOSTA – Adesso… credo maschile, credo.
PUBBLICO MINISTERO – Non le è rimasto impresso nessuno in particolare. Non ho altre domande da fare al teste.
PRESIDENTE - Erano tutti giovani o c’era qualcuno un pochettino più anziano, per quello che lei può ricordare?
RISPOSTA – Ma, credo abbastanza giovani tutti. Anziani non mi sembra, insomma… perché io li ho visti materialmente solo quando stavo al San Martino, che li ho visti là, quei 20 minuti, insomma, mezz’ora, stavano in quella saletta e poi sono venuti questi delle volanti e li hanno portati via.
PRESIDENTE – Si accomodi pure, grazie, dottore.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.
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